
; ! ^ > * > * ^ « - ; . , . - . , . ^ r ^ ^ t * > ^ - . * * ^ A ^ v , J i ^ ^ S-ttWWtffclOjWWfc'W wt?»agfaHgBaeKiD»*«j»taBCTiiswar)iOTfX!t7aargì^^ 

Ì,"Ì. • 

4 . 

Lunodì 3 novembre 1980 SPORT l'Unità PAG. 1 1 

I rossoneri costretti a uno squallido pareggio in casa: 0-0 

II presidente è nuovo 
ma il Milan è vecchio 

I palermitani non hanno demeritato il punto strappato al Meazza • Delude l'attacco dei 
rossoneri - I due portieri sono rimasti praticamente disoccupati per tutta la partita 

La Lazio 
allunga 
il passo 
e resta sola 

MILAN: Piotti s.v.; Tassottl 
6, Battistini 5; De Vecchi 6, 
Minoia 5, Collovati 6; Du
rian! 5, Novellino 6, Anto-
netti 6 (Carotti dal 23' s.t.), 
Romano 5, Vincenzi 5. 

PALERMO: Oddi s.v.; Am
moniaci 6,5, Volpecina 6; 
Vailati 6,5, Di Cicco 5,5 
(Iozzia dal 17' s.t.), SUipo 6; 
Borsellino 6, Bernina 6, 
Conte 6,5, Lopez 5, Lamia-
Caputo 6 (Gasperini dal 28' 
s.t.). 

ARBITRO: Mattei, di Mace-
. rata. • ' . ' : . • 

MILANO — Il Milan non è 
riuscito a mantenere il passo 
della Lazio. È scivolato a San 
Siro contro il Palermo, ultimo 
in classifica, rimediando uno 
0-0 che accontenta certamen
te molto di più i siciliani, saliti 
a Milano con molto timore ri
verenziale ma con le idee ben 
chiare. Una partita tutto som
mato scialba, asettica di bel 

. gioco, che alla fine è stata so
noramente fischiata dai pochi 
tifosi ancora rimasti infreddo
liti sugli spalti. Ieri pomerig-
Sio a San Siro faceva un freu-

o cane e, forse anche per 
questo, i ventidue giocatori hi 
campo non se la sono sentita 
di sprecare energie e se ne so-. 

no stati diligentemente tran
quilli preferendo la non belli
geranza. Sembra strano ma 
nell'arco dei novanta minuti i 
due portieri, Piotti e Oddi, 
non hanno compiuto neppure 
un intervento, una vera e pro
pria «crudeltà» da parte degli 
opposti attacchi! 

Scherzi a parte il Milan vi
sto ieri a San Siro non è certa
mente una squadra che possa 
impensierire gli avversari. 
Sconnesso in tutti i reparti, 
confusionario, molte volte ar
rendevole, ha forse giocato la 
più brutta partita del suo 

campionato. Peccato che sia 
accaduto proprio ieri quando 
Morazzoni ha iniziato il suo 
«ciclo» presidenziale. Chissà 
che impressione avrà avuto 1' 
onorevole di questi suoi ra
gazzi! Véro è che Giacomini 
ha dovuto rivoluzionare la di
fesa: Maldera e Baresi non so
no stati recuperati e quindi il 
tecnico si è vistò costretto ad 
inserire Battistini e Minoia 
(mandando in panchina an
che Bet). Ma questo non giu
stifica certo l'opaca prestazio
ne di tutti gli altri giocatori 
scesi in campo senza la ben

ché minima convinzione. 
- Ieri non vi sono stati i guiz

zi di Antonelli e questo ha 
coinciso con la scarsa pene
trazione dei rossoneri.' Si sa 
che in questo momento il Mi
lan ha bisogno delle «trovate» 
della sua punta, ma questo. 
non basta. Novellino, come al 
solito si muove molto nella 
sua zona di campo, si affanna 
come un ossesso cercando di, 
guadagnare palloni, ma poi 
tutto si conclude lì. Il ragazzo 
non sa uscire dalla mediocrità 
e ciò gli accade da troppo 
tempo, non dimentichiamoci 

che in campionato Novellino 
non segna da circa un anno. 

L'altra punta, Vincenzi, 
sembra spesso estraniarsi dal
le azioni della squadra. An
che a centrocampo ed in me
diana Buriani e De Vecchi 
non sono al meglio della con
dizione. Il Palermo dal canto 
suo ha giocato la sua onesta 
partita. Veneranda ha ri
schiato grosso preferendo 
Conte al «gogliardfco» Catio
ni. La sua scelta è stata azzec
cata perchè Conte si è dimo
strato molto attivo ed in più di 
una occasione ha messo in dif
ficoltà il suo avversario diret
to Minoia. I rosanero hanno 
imbrigliato a dovere il centro
campo, lasciando alle inventi
ve di Conte e Lamia-Caputo 
le proiezioni in avanti. 

La partita inizia con il Pa
lermo disinvolto in avanti. 
Collovati ò costretto a ferma
re Borsellino, lanciato tutto 
solo verso la porta di Piotti, 
con un vistoso fallo. Senza e-
sito la punizione di Vailati. 
Risponde il Milan con un bel 
lancio dalla destra di Novelli
no: Vincenzi in scivolata non 
riesce a giungere in tempo sul 
pallone. Ancora Vincenzi al 
12' tenta di sorprendere Oddi 

con una girata di testa che 
sfiora l'incrocio dei pali. Il 
Milan «chiede» il rigore cin
que minuti dopo per un'entra
ta non certo ortodossa di Lo
pez su De Vecchi ma l'arbitro 
Mattei fa proseguire. Minoia 
fatica a tenere Conte che in 
due occasioni sparacchia fuo
ri di poco. Il tempo si chiude 
con uno slalom di Antonelli 
che semina un paio di avver
sari ma poi si fa rimpallare il 
tiro da Vailati. 

Nel secondo tempo nulla 
cambia ed il gioco continua 
ad essere approssimativo e 
fortuna per il Milan che il 
contropiede rosanero non è 
preciso. L'unica azione fic
cante della ripresa infatti por
ta la firma di Borsellino che, 
dopo avere «saltato» l'evane
scente Battistini, sfiora il 
montante provocando brividi, 
questa volta non per il freddo, 
ai tifosi di provata fede rosso-
nera. ' 

GigiBaj 
NELLA FOTO: H difensore pa
lermitano SHipo devia In calcio 
d'angolo H tiro di Romano. 
scoccato a porta vuota. 

I romagnoli si impongono con pieno merito (3-2) 

Nel derby di Cesena la Spai 
ha mostrato la sua fragilità 

Due reti di Toni Bordon -1 ferraresi avevano impostato la gara per il pari 

MARCATORI: Bordon al 9% 
Giani al 23% Bordon al 33% 
Carlini al 40* e Ferrari (su 
rigore) al 46' della ripresa. 

CESENA: Recchi; MeL Cec-
careUJ; BoainL Oddi, Pere
to; Bergamaschi, Piraccini, 
Bordon, Lucetti, GarlinL In 
panchina: Dadma, Rossi, 
FttsJnL Bozzi, Babbi. 

SPAL: Renzi; Gelala (Ogliarì 
«al 36* s.t.K Ferrari; Ca-
stroaaro, AIMero, Miele; 
Giani, Rampanti, Bergossi, 
Tagliaferri (GabrieUM dal 
39* s.LX Grop. In panchina: 
Garioti, Brilli, Domini. 

ARBITRO: Panereste da 
Bari. ;;..-

NOTE: ammoniti Albiefo, 
Ferrari, Gelain, Bordon, Mei, 
Ogliarì, Piraccini, Castrona-
ro. Àngoli 10 a 2 per il Cese
na. 

Nostro servizio . 
CESENA — La Spai ha in
cominciato a perdere il con
fronto nel momento in cui 
Giani l'ha riportata provviso
riamente in parità. Succedeva 
attorno alla metà del secondo 
tempo e fino allora i segni del 
match pari erano sembrati in
cidere senza alternative sulla 
stucchevole storia della parti
ta, compreso il breve periodo 
intercorso fra il primo gol di 
Toni Bordon e l'illusione del 
pareggio siglato dall'ala dc-
stra ferrarese. Superati senza 
danni gli episodici assalti por
tati dai bianconeri nell'arco di 
un primo tempo poco emozio
nante e molto pasticciato (da 
ricordare comunque una pal
la-gol sprecata da Bergama
schi all'I 1' e un buon sinistro 
di Lucchi al 20% cui replicava 
Renzi sventando la minaccia 

in angolo) la Spai — più di
sposta al al movimento con si
curezza soprattutto apparen
te, pesò meno puntigliosa dal
la tre quarti in avanti'rispetto. 
ai romagnoli — ha forse cre
duto troppo in sé stessa nono
stante l'annebbiamento dei 
suoi centrocampisti, e ha dato 
credito insufficiente alle vigo
rose risorse degli avversari. 

Nell'un caso o nell'altro, il 
suo comportamento aperta
mente ispirato al «fifty-fifty», 
scelto o subito che fosse, non è. 
deragliato all'inìzio della ri
presa allorché una lunga e pe
ricolosa manovra del bravo 
Piraccini non è stata sfruttata 
da Bordon, e neppure quando 
di lì a poco lo stesso attaccan
te friulano si è fatto larga-" 
mente perdonare, colpendo di 
testa su ottimo invito di Luc
chi e bàttendo Renzi con un 

pallone a fil di montante. An
zi, la complessiva facilità con 
la quale nell'immediato inse
guimento i suoi uomini sem
bravano filtrare fra le retrovie 
romagnole, fino ad approdare 
al citato pareggio di Giani 
(23*: palla bizzarra persa da 
Recchi su tiro di Tagliafèrri, 
spunto di Grop con tocco per 
Miele, servizio di questi per 
Giani: tiro, gol) deve avergli 
ancor più radicata dentro la 
convinzione che per cocciuto 
e intraprendente che fosse, 
questo Cesena non sarebbe 
riuscito a prendere il largo, 
tanto più che sullo slancio 
Rampanti e soci trattenevano 
ancóra per qualche minutò il 
governo della situazione. At
timi, precisiamo: la Spai li vi
veva ripensando al pareggio 
come soluzione ottimale, e 
sbagliava clamorosamente i 

calcoli perché il Cesena non ci 
stava.' •-•-. •-;; 

Vedeva i ferraresi rintanar
si . gradatamente, evidente
mente soddisfatti per un pun
to soltanto ipotetico, e prima 
correva a tormentarli con un 
sinistro di Lucchi respinto da 
Renzi, poi con un'insidiosa 
manovra di Carlini e quindi 
con un corner al 33*. Dalla 
bandierina batteva Bergama
schi, Lucchi. raccoglieva per 
Bordon, questi anticipava il 
frastornato Miele ed'esterno, 
in mezza spaccata, infilava 
nuovamente la porta ferrare
se. Rota cercava di correre ai 
ripari con un'paio di frettolose 
sostituzioni: fuori Gelain e 
Tagliaferri per far posto a Ca
gliari e GabriellinL 

Un pio'desiderio: il Cesena 
filava ormai col vento alle 

spalle, galvanizzato dal van
taggio ritrovato. La partita 
era segnata e proprio mentre 
la Spai affannosamente rico
struita tentava di rovesciarsi 
nella metà campo bianconera, 
Bordon partiva in contropiede 
ih tandem con Garlini: lancio, 
sventola in corsa dell'ala sini
stra. Spai fuori combattimen
to. Restavano cinque minuti: 
venivano riempiti da esplosio
ni di ̂ nervosismo (Bagnoli e 
Attuerò protagonisti), da un 
rigore realizzato da Ferrari a 
tempo scaduto per fallò di Pi
raccini su Grop e dal libero 
sfogò del legittimo entusia
smo romagnolo. 

Giordano Marzola 
NELLA FOTO: Toni Bordon. 

la Spai. 

MARCATORI: Raaso (G) al 
9% al XT e al 32* e Falcetta 
(T)aI14'sX 

GENOA: Martina; Goria> (dal 
34* del %JL Ledei), Canea; 
Certi, Onofri, Noia; Ma-

Manfrìa, Ras» 
dal 40* del 

%X.\ Odorizzi, Botto; 12. 
Favaio, 15. Tnnraas, 16. Bo-

TARANTO: Claaoi; Chiare*-
za, Falcetta; Beatrice, Dra-
dL Picene; Fabbri (dal 15* 
del s-t. Mocci), Casista, 
Matti, Ferrante, Pavone; 
12. DegB Settari, 13. Scop
pa, 15. Canaan. 16. Fajsi. 

ARBITRO: Fa 

Un Russo in giornata di grazia 
si scatena e trascina il Genoa 
Subito affonda il Taranto: 3-1 

GENOVA — n terreno di 
Marassi non porta evidente
mente fortuna al Taranto, che 
vi ha subito le uniche due 
sconfìtte in trasferta, ad ope
ra della Sampdoria U prima, 
per un malaugurato autogol 
di Chiarenza se non ricordia
mo male, ed ora ad opera del 

Genoa, per un altrettanto ma
laugurato svarione dell'arbi
tro che ha inventato una puni
zione a rovescio, dalla quale è 
nata la svolta dell'incontro. 
Russo ha infatti aperto le 
marcature in quella occasione 
e Beatrice, con le sue proteste, 
si é fatto cacciare costringen
do i suoi compagni a giocare 
in dieci. Fatica chiaramente 
ìmproba contro un Genoa 
che, spinto dal pubblico, dalla 
voglia di vincere, dalla violen
tissima tramontana e trasci
nato da un Russo in giornata 
di grazia (la tripletta è tutu 

sua), che vuole dimostrare di 
valere qualcosa di più del non 
più rimpianto Cavagnetto ri
mandato al Como, pareva di
ventato irresistibile. 

Il Genoa era riuscito appe
na una volta, in tutto il primo 
tempo, a mandare una palla 
fra le braccia del portiere av
versario CiappL con una spe
cie di allungo di Russo da po
sizione angolata e dunque im
possibile. Era parso impaccia
to il Genoa, al «olito. Aveva 
avuto una occasione favorevo
le al primo minuto con Boito 
su servizio di Corti, ma l'ala 

mancina si era fatta anticipa
re da Falcetta che aveva mes
so in angolo, salvando la rete. 
Poi, dopo i primi dieci minuti 
di pressione, la squadra di Si-
moni aveva cominciato e de
nunciare i consueti scompen
si, il solito gioco improvvisato, 
una certa confusione risolta 
spesso con caktoni senza sen
so alla pialla in una giornata e 
una partita dominata dal ven
to. Due volte invece il Taranto 
era arrivato ad impegnare 
Martina, all'I 1* con Cannata 

e al 13* decisamente più Ì 
ramentecon Miriti, sul cui ti
ro Martina aveva dovuto sal
varsi in angiolo. Un primo 
tempo da dimenticare. 

E la ripresa ai annunciava 
non diversa e forse peggio, 
perché faceva più freddo per
ché c'era più vento, perché i 
rinvìi parevano fatti davvero 
all'insegna del «viva il parro
co». Ma ecco che Boito avan
za (al 9*) e ti scontra con Fal
cetta, rimane sbilanciato, ca--
de e prende Upalla con le ma
ni. L'arbitro fischia la puni
zione in favore del Genoa. I 

non fanno in tempo a 
ifae Russo ha già 

la palla nel sacco su 
tocco di Manina. 

Beatricejprotcsu e Tarbitro 
te *^**>im Taranto scacciato? ^•^•"«••^•r^«»»>«* • » • » • • * •XH*««J«««tp* *««a«*aa^»^a»^B**"**'*V * 

Nienfaffatto: si lancia avanti 

(14*) che Cannata *•£>-*% 
ne sta weudendo marti 
che respinge corto. Salta sfera 

si avventa Falcetta che infila. 
L'entusiasmo dura però poco 
perché i collega menti fra i re
narti cominciano a mancare 
dovendo giocare in inferiorità 
numerica ed il Genoa riesce a 
filtrare con una certa facilità 
tra le maglie indebolite del 
Taranto. Cosi al 2T Odorizzi 
riesce a fuggire sulla fascia si
nistra e a centrare lunghissi
mo. La palla supera tutti, an
che fl portiere, ragnunaeado 
Russo, appostato dalia parte 
opposta: preciso colpo di testa 
e palla nei sacco, atte spalle di 

mezz'ora Corti, in 
con la squadra 

compsBfamante svi
ta in avanti, supera an-

» dall'arca, che 
sei fondo. E al 32* Reato ot

ta sua tripletta, ancora 
e su lancio di 
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RISULTATI 
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CLASSIFICHE 
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PROSSIMO TURNO 

SIRIE « A a 

SIRIE « I » 

SERIE « C I » 

Il Catania strappa al Monza 
la prima vittoria: 2-1 

MARCATORI: al 22* Mooettl (M), al 28* Casa
le (Q, al 10* del s.t, Morra (Q. 

CATANIA: Sorrentino; Labrocca, Salvatori 
(Arabnanni al 13* ripresa); Casale, Tarano 
(al 18* della ripresa Mencacci), Croci; Casta
gnini, Bartassiaa, Bouesso, Morra, Figa. 
(Papale). 

MONZA: Cavalieri; Motta, Patlariclnl; Viga
no, Giusti (Ferrari al 16* detta ripre-
saXAcaafora; Mastelli, Mesetti, Monetti, 
Massaro, Ronco. (Maazio, Cotonino, Staa-
zlone). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

REGGIO CALABRIA — (s.c.) Il Catania, in 
campo neutro, è riuscito a strappare a Reggio 
Calabria la sua prima vittoria di campionato 
sul Monza. 
' Entrambe e società finora non erano riuscite 
a vincere una sola partita, i l Catania sceso in 
campo senza Mosti, infortunatosi nel corso 
dell'allenamento, all'8' per un atterramento di 

Barlassina in prossimità dell'area di rigore 
portava la prima insidia nella porta dei brian
zoli: Castagnini tirava il calcio di punizione 
dal limite che impegnava Cavalieri in una dif
ficile parata. Il Monza, per nulla intimorito, 
sfruttava abilmente Io sbilanciamento in avan
ti del Catania che in questo modo subiva il 
primo il gol: al 22' su un lancio di Maselli 
scattava Monelli che, superati alcuni avversa
ri, metteva in rete con un pallonetto. Al 28', su 
[ninizione di Morra, sfiorava la palla Bonesso, 
a recuperava Casale che faceva partire un tiro 

da distanza ravvicinata praticamente impren
dibile. Era il pareggio. 

Nella ripresa il Catania andava alla ricerca 
della vittoria che agguantava con Morra su un 
cross di Casale. Niente da fare per il Monza 
che appariva a quel punto decisamente sban
dato. Una emozione nel finale stava per rimet
tere in discussione il risultato: al 39 Mastalli 
con tiro colpiva la travera, la palla rimbalzava 
sulla linea della porta, ma interveniva Men
cacci e spazzava via. Con questo si chiudeva la 
partita. 

c 

Anche questa volta il Verona 
non ce la fa a vincere: 2-2 

MARCATORI: nel p.t. Scaini ( V) al 4'; Gutdor 
Un (V) su rigore al 30* e Serena (B) al 36* su 
rigore; nella ripresa Mariano (B) al 26*. 

VERONA: Conti; Oddi, Fedele; PiagereUL 
Gentile, Tricella; GuidoUa (Valentin! dal 31» 
s.t.), Franxot (Iorìatti dal IT s.t), D'Ottario, 
Scalai, Capnzzo (12 Falsari; 13 Roterai; 16 
Reboante). 

BARI: Venterelli; Peaxtano, La Palma; Sasso, 
Caaestrari, BeUuxsJ; Ronzasi (Mariano dal 
T del s.t), «tetto, Bagnato, Bacchia, Serena 
(12 Cafaro; 13 Boggla; 14 De Rosa; 16 Gaa-
dino). • •• -

ARBITRO: Toaoliai di Milano. 
VERONA — {m.m.) Cade comincia a pensa
re che la vittoria sia una specie di frutto proibi
to: il Verona infatti non ce l'ha fatta nemmeno 
stavolta a liberarsi dall'incubo del primo suc-
ÙCMÓ in campionato, concedendo al Bari una 
rimonta che dopo mezz'ora di gioco pareva 
impossibile. Nei trenta minuti iniziali gli uo
mini di Cade, padroni della situazione, sono 

riusciti a mettere tra sé e gli avversari la bel
lezza di due gol di vantaggio, che alla fine però 
non sono bastati per vincere. Il pressing con 
cui il Verona ha cominciato, ha messo in imba
razzo il Bari che manifestava subito una 
preoccupante fragilità in retrovia, facendosi 
cogliere di sorpresa al 4*: un passaggio trasver
sale di Capuzzo era raccolto in area dell'avan
zante Scarni, del tutto incustodito, e scagliato 
di precisione alle spalle di Venterelli. ÀT30* 
Guidolin siglava il raddoppio su rigore, provo
cato da un fallo di Belluzzi ai danni di Franzot, 
liberato in area dall'ennesimo svarione difensi
vo dei pugliesi. • " . 

Il Bàri, in gravi difficoltà, riesce a rimettere 
in piedi la partita al 36* con un altro rigore 
messo a segno da Serena e concesso da Tonoli-
ni per un discutibile contrasto aereo di Gentile 
sullo stesso attaccante barese. 

Nella ripresa il Verona controlla l'iniziativa 
del gioco per venti minuti con il grave torto di 
non mettere a profitto un paio di favorevoli 
opportunità con Capuzzo e al 26* il Bari lo 
trafigge con Mariano, testo a ribattere in rete 
una corta respinta di Conti. . 

Il Lecce piega il Vicenza 
con una réte per tempo: 2-1 

MARCATORI: nel p.t. al 21' Magattreli (L), al 
35* Cannato (asterete); nel a.L al I T 1 
•KL). 

LECCE: De Loca; 
(24* s.t. MaraiateX 

a4.Btagetti).N. 13 
(4 

14 

VICENZA: Gali; 
(14* sO. 

Bettare, Caercrnj Zeccane! 

15 
N. 12 

161 14 

ARBTTRO:VHas1di 
LECCE — f&frj Lecce e Vicenza, due squa
dre assetate di punti, scendono in campo con 
qualche novità. I giallorossi presentano ai pro
prio pubblico Improta e Bresciani, mentre il 
Vicenza, aie ha richiamato come allenatore 
Vkiani, getta nella mischia Serena e Leonar- [ 
ducei. - ^ ' • ' \ -•.•--.-'-

Al 16* il Lecce imbastisce una pregevole a-
zione con scambi veloci tra Carnuto, Impiota, 
Bresciani e Re, il cui tiro va fuori di poco; al 
18* su angolo battuto da Bresciani, interviene 
Micheli ma il portiere salva in extremis; al 20* 
Sandreani ruba la palla a Impiota e serve Rosi 
che tira prontamente cogliendo la traversa. D 
Lecce insiste all'attacco e al 21* segna la prima 
rete con MagjstreBi servito al volo in area da 
BrescianL I padroni di casa insistono ma fl 
Vicenza pareggia al 35* con un calcio di puni-
zione battuto dal limite dell'area da Rosi e 
devisto in rete da Cannilo 
. Nella ripresa i padroni di casa prendono d* 

assalto la porta del Vicenza che, al primo e al 
settimo, rischia l'autorete prima con Bottaroe 
poi con Getti. Al 27* fl Lecce coglie la meritata 
vittoria: Maraiulo, entrato al posto di Manzin, 
va via sulla destra e crossa in area un calibrato 
pallone sul quale interviene Bresciani di testa 
msndsndo la patta in retò. Al Vicenza saltano 
i nervi e l'arbitro è costretto ad espellere Pa
gliari. ••;"•' 

Un brillante Varese 
tiene testa al Pescara (2-2) 

MARCATORI: nel wJL al 5» De Michele (F% si sono mai arresi anche quando il risaltalo 
nel sA. al 6* Facciasi (VX saTlP Sflva (P% sd sembrava oimaicoinpromessue a pochi i 
43* salir ili élTaddei. Uc^necsoaorhrscitiarieq^lJrarek 

dell'incontro grazie a ama autorete 
Questi attinti hanno avuto fl torto di 

giani sogli attori subito dopo ( 
vantaggio al quinto minato: ci 
di Tremane**»), Salva attenga a Di ! 
centra robsetfivo. 11 Varese accesa il < 

(dal 33» deli 
, DI Mlihili. N. 12 Ptrri, N. 13 

N. 14 Pitti ailai. N. 16 

AatrèuTRO: 
PESCARA — {f. L) Gran betta partita fra 
Pescara e Varese a distinto del tempo piovoso 
edeilerreaoB»fanie.nraudUtompafkàprc-

k squadra loaaberda che è 

a ai 
Gfi 

- - - " ** 

Il Foggia nel primo tempo 
s'impone still'Atalanta (1-0) 

nei Bsaaejeri sa canapo) e 
ttaectsereMeaso, • 

rea di terno, 

è 

• • * : • : • 

'w, %.. .-.. ... : 


